
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Divisione V - Sistemi Informativi e trasformazione digitale. Formazione 

IL DIRIGENTE 

AMG/RDC 

  DECRETO DI PAGAMENTO AD IMPEGNO CONTEMPORANEO   

VISTO   il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO   il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-

amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA   la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha 

abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello 

Stato in materia di bilancio”; 

VISTO   in particolare, l’articolo 1, comma 450, della predetta legge, così come modificato dall'articolo 

1, commi 495 e 502, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, e dall'articolo 1, comma 1, del 

decreto legislativo 22 gennaio 2016,  recante “Modifica e abrogazione di disposizioni di legge 

che prevedono l'adozione di provvedimenti non legislativi di attuazione, a norma dell'articolo 

21 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTA   la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

302 del 29 dicembre 2017; 

VISTO   il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020”, pubblicato sul supplemento ordinario n. 65 

della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 303 del 30 dicembre 2017; 

VISTO  il D.M. 23 gennaio 2015 del Ministro dell’Economia e delle Finanze sulle disposizioni in 

materia di scissione dei pagamenti – split payment previste dalla legge di stabilità predetta 2015 

e per il triennio 2015-2017; 

VISTO  il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello 

Sviluppo Economico”;  

VISTO  il D.M. del 24 febbraio 2017 di individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale, 

registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2017 - Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne 

prev. n. 233, pubblicato in Gazzetta ufficiale del 10 maggio 2017; 

VISTO   il D.M. del 9 gennaio 2018, con il quale il Ministro dello sviluppo economico, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha proceduto 

all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2018 alle 

strutture di primo livello; 

VISTO   il decreto legislativo 165/01 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare l’art. 17, 

comma 1, lettere b) e c), che attribuiscono ai dirigenti l’esercizio dei poteri di spesa ad essi 

assegnati o delegati ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettere b) e d) del medesimo decreto 

legislativo dal titolare del Centro di responsabilità; 

VISTO   il decreto del Direttore Generale per le risorse, l'organizzazione e il bilancio del 22 gennaio 

2018 Prot. N. 1927 U del Registro Ufficiale della area organizzativa omogenea denominata 

AOO_AG, con il quale il Direttore Generale ha delegato la gestione delle risorse finanziarie in 

termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli di spesa specificati nel decreto sopracitato ai 

Dirigenti titolari delle Divisioni della Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il 

bilancio; 



 
 

VISTO  il decreto interministeriale del 15 febbraio 2018 di assegnazione, in gestione unificata, alla 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, delle disponibilità del bilancio 

di previsione 2018 relativo alle spese a carattere strumentale comuni a più Centri di 

responsabilità; 

VISTO   il decreto del Direttore Generale per le risorse, l'organizzazione e il bilancio del 27 febbraio 

2018 Prot. N. 6346 U del Registro Ufficiale della area organizzativa omogenea denominata 

AOO_AG, con il quale ha delegato la gestione delle risorse finanziarie in termini di residui, 

competenza e cassa, dei capitoli di spesa specificati nel decreto interministeriale succitato ai 

Dirigenti titolari delle Divisioni della Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il 

bilancio; 

VISTO   il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Disposizioni per l'attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO   il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – Codice dei contratti pubblici; 

VISTO   il D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006 n. 163”, parte vigente; 

 VISTO  il comma 1, dell’articolo 35, del predetto decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 che stabilisce 

le soglie di rilevanza comunitaria per l’affidamento di lavori, servizi e forniture; 

VISTI   i regolamenti delegati (UE) nn. 2364-2365-2366/2017 pubblicati sulla Gazzetta ufficiale 

europea n. L337/21 del 19 dicembre 2017 che fissano le nuove soglie comunitarie a partire 

dall’1 gennaio 2018; 

VISTA   la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, commi 449 e 450, che hanno 

previsto che le Amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A. e che per gli acquisti 

di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

VISTO   altresì, il comma 6 del prefato articolo 36 ai sensi del quale “per lo svolgimento delle procedure 

di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato 

elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta 

del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle 

finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato 

elettronico delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO   il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 art. 23 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO  il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 recante Modifiche ed integrazioni al Codice 

dell'amministrazione digitale, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche ed 

in particolare gli artt. 17, 68 e 69; 

VISTO  il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017 - 2019 realizzato 

dall’AGID, approvato il 31 maggio 2017; 

VISTA  la determina prot. n. 28 del 20 febbraio 2018 del Direttore Generale per le risorse, 

l’organizzazione ed il bilancio che: 

1) approva la “Pianificazione delle spese informatiche, di telefonia e di formazione per gli anni 

2018-2019” redatta in qualità di centro di competenza del Ministero, dei compiti stabiliti, 

per il Responsabile dei Sistemi Informativi ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 



 
 

26 agosto, n. 179 ed in particolare in ottemperanza degli obblighi di pianificazione previsti 

dalle lettere a), b), c), g), h) e j) del comma 1;  

2) individua l’ing. Antonio Maria Tambato, dirigente della Divisione Sistemi Informativi, 

quale RUP per tutte le procedure di acquisto di beni e servizi effettuate dalla Divisione 

richiamando i requisiti di ordine generale previsti dalla L. 241/90 attesa la particolare 

complessità tecnologica della fornitura; 

CONSIDERATO che il D.Lgs. 82/2005 all’art.73 definisce e disciplina il Sistemo Pubblico di Connettività (SPC), 

al fine di assicurare il coordinamento informativo ed informatico dei dati tra le amministrazioni 

centrali, regionali e locali al fine di promuovere l’omogeneità nella elaborazione e trasmissione 

dei dati stessi, allo scopo di ottenere lo scambio e la diffusione delle informazioni tra le 

pubbliche amministrazioni, ed allo scopo di realizzare servizi integrati; 

VISTO  l’art. 83 comma 1 del predetto D.Lgs. 82/2005, con cui si attribuisce a DigitPa il compito di 

stipulare uno o più contratti quadro per la realizzazione del Sistema Pubblico di Connettività, 

mediante l’espletamento di procedure ad evidenza pubblica; 

VISTO  l’art. 83 comma 2 del medesimo decreto che sancisce l’obbligo delle Amministrazioni di 

stipulare gli atti esecutivi dei contratti-quadro; 

VISTO  l’art. 20, comma 4, del D.Lgs. 83/2012 che affida a CONSIP S.p.A. le attività amministrative, 

contrattuali e strumentali già attribuite a DigitPa, finalizzate alla realizzazione e gestione dei 

progetti in materia; 

VISTO  l’art. 4 comma 3-quater del D.L. 95/2012, come convertito, con modificazioni, in L.7/08/2012, 

n. 134, che stabilisce che, per la realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 del D.L. 83/2012, 

convertito nella medesima L. 134/2012, CONSIP S.p.A. svolge altresì attività di centrale di 

committenza relativamente al Sistema Pubblico di Connettività, di cui al prefato art.83 D. Lgs. 

82/2005; 

TENUTO CONTO che AgID ha assegnato quale fornitore di connettività per il Ministero dello Sviluppo 

Economico l’operatore BT Italia, individuato ad esito dell’aggiudicazione della gara SPC, 

esperita da CONSIP S.p.A., e della stipula del contratto Quadro OPA da parte della stessa 

società; 

CONSIDERATO pertanto che alla luce del secondo comma dell’articolo 83 del decreto legislativo n. 82 del 2005, 

la scrivente Amministrazione è tenuta a stipulare il Contratto Esecutivo con il fornitore BT 

Italia per l’acquisizione dei nuovi servizi di connettività e sicurezza previsti nella gara “SPC 

Connettività”;  

DATO ATTO di aver adempiuto all’obbligo di pubblicazione del piano biennale degli acquisti, previsto dai 

commi 6 e 7 dell’art. 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTA  la Determina del 02 maggio 2017 con la quale si decide di procedere alla stipula del Contratto 

Esecutivo con il fornitore BT Italia per l’acquisizione dei nuovi servizi di connettività e 

sicurezza previsti nella gara “SPC Connettività” per la durata di sei anni; 

VISTO  il CIG – Codice identificativo gara – derivato n. 7061423699 rilasciato dall’A.N.A.C. Autorità 

Nazionale Anticorruzione già A.V.C.P.; 

CONSIDERATO che trattasi di un’acquisizione necessaria al normale funzionamento dell’Amministrazione e, 

quindi, non soggetta a codice CUP; 

VISTO  il Progetto dei Fabbisogni SPC2 del 08/05/2017 che prevede un importo contrattuale esennale 

pari a € 2.719.383,36 + IVA;  

VISTO  il contratto esecutivo OPA stipulato in forma pubblica amministrativa – Rep. n. 212/2017– in 

data 10 maggio 2017, tra l’Amministrazione, rappresentata dal Dirigente della Div V/DGROB e 

la BT Italia SpA, relativo all’acquisizione dei nuovi servizi di connettività e sicurezza previsti 

nella gara “SPC Connettività”, ad un importo complessivo pari ad € 3.317.647,70 costituito 

dall’imponibile € 2.719.383,36 più IVA al 22% pari ad € 598.264,34; 



 
 

VISTA  la polizza Fideiussoria n. 0947000000016153 del 16 giugno 2017 sottoscritta dall’affidatario 

con BNL a titolo di garanzia per la presente fornitura; 

VISTO  il documento unico di valutazione rischi da interferenze trasmesso dalla DGROB/Div. I U.O. 

Sicurezza, in osservanza di quanto disposto dal D.Lgs. 81/08; 

VISTO  l’art. 13 “Fatturazione e Pagamenti” Comma 4 del succitato contratto esecutivo OPA in cui si 

evince che i corrispettivi saranno accreditati sul conto intestato a BT Italia SpA presso Banca 

Nazionale del Lavoro – Agenzia San Fedele Milano – Codice IBAN IT25 I010 0501 6000 0000 

0010 015 e che il Fornitore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 

136/2010 e s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO  il Documento unico di regolarità contributiva (DURC) dal quale risulta che la suddetta Società è 

in regola con il versamento dei contributi; 

VISTO  il decreto di approvazione del contratto in parola con il quale se ne autorizza l’esecuzione; 

TENUTO CONTO che nelle more dell'attivazione delle linee col nuovo gestore BT Italia sussiste l’obbligo 

unilaterale, assunto dai fornitori precedentemente, nell’ambito dei Contratti Quadro OPA e nei 

Contratti Esecutivi OPA del “SPC2”, di compiere tutte le “attività necessarie ed utili” al fine di 

favorire la migrazione dei servizi dal fornitore uscente al fornitore entrante, garantendo al tempo 

stesso “la continuità della prestazione dei servizi al fine di pianificare il passaggio graduale dei 

servizi al nuovo fornitore” (cfr. Contratto Quadro OPA art. 22.3; Contratto Esecutivo OPO art. 

21.4; Contratto Quadro OPO art. 13.2; Contratto Esecutivo OPO art. 12.2);  

TENUTO CONTO che il contratto Rep. n. 212/2017 succitato è esecutivo da maggio 2017 e da quel momento si è 

potuto dare avvio alla pianificazione e quindi all'esecuzione delle complesse attività di 

migrazione delle oltre 80 sedi territoriali del Ministero, nonché delle delicatissime sedi centrali 

di Roma dalle quali vengono erogati su Internet servizi alle imprese ed ai cittadini che non 

possono vedere interruzione nell’erogazione; 

CONSIDERATO che per la complessità sopra esplicitata, la migrazione ha avuto inizio dal maggio 2018 e si è 

ultimata il 1 ottobre 2018, e pertanto, in tale lasso di tempo, a garanzia della continuità del 

servizio, si è dovuta mantenere, per alcune sedi, sia la connettività col nuovo operatore che col 

vecchio; 

VISTA  la nota prot. 22545 del 11 luglio 2018, con la quale l’Ispettorato Generale del Bilancio autorizza 

all’assunzione di impegni a carico di esercizi futuri; 

DATO ATTO che si è proceduto, nel SICOGE, all’inserimento del Cronoprogramma ai sensi dell’art. 6 

comma 10,11 e 12 del Decreto Legge n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con modificazioni dalla 

legge n.135 del 7 agosto 2012; 

CONSIDERATO che le prestazioni della Società BT Italia SpA sono erogate a canoni in modalità di prestazione 

continuativa stabilita a priori da contratto e, pertanto, soggetta esclusivamente a regolare 

esecuzione ai fini del pagamento della fattura; 

VISTA  la fattura elettronica n A22329 del 22 agosto 2018 di € 17.909,60 (IVA 22% inclusa) di cui € 

14.680,00 di imponibile ed € 3.229,60 di IVA, emessa dalla BT Italia S.p.A., relativamente 

all’adeguamento infrastrutturale ai servizi di connettività di alcune sedi e provvista di regolare 

esecuzione; 

VISTO  il riepilogo degli estremi del documento contabile in cui risulta la ricezione dello stesso in data 

27 agosto 2018; 

VISTA  la fattura elettronica n. A22478 del 05 ottobre 2018 di € 30.228,73 (IVA 22% inclusa) di cui € 

24.777,65 di imponibile ed € 5.451,08 di IVA, emessa dalla BT Italia S.p.A., relativamente ai 

servizi di connettività delle sedi di Roma nel periodo dal 1 maggio 2018 al 31 agosto 2018, e 

provvista di regolare esecuzione; 

VISTO  il riepilogo degli estremi del documento contabile in cui risulta la ricezione dello stesso in data 

16 ottobre 2018; 

CONSIDERATO che l’emissione delle fatture per intero con liquidazione al 99,50%, così come previsto 

dall’articolo 13.2 del contratto esecutivo OPA, con successiva liquidazione dello 0,50% a 



 
 

termine dei sei anni di contratto porterebbe, ingiustificatamente, ad un incremento dell’indice di 

tempestività dei pagamenti; 

DATO ATTO  che l’importo delle fatture succitate corrisponde al 99,50% dell’importo fatturabile per il 

periodo e, pertanto, il restante 0,50% verrà fatturato in unica soluzione al termine del contratto, 

quando cioè, si concretizzerà la quota parte di competenza economica della fornitura; 

DATO ATTO  che si è proceduto, nel SICOGE, alla registrazione e contabilizzazione delle fatture; 

CONSIDERATO che sulla base dei menzionati documenti il servizio risulta regolarmente eseguito e pertanto le 

fatture risultano liquidabili; 

VISTE  le liberatorie dell’Agenzia delle Entrate circa l’adempimento degli obblighi tributari da parte 

della BT Italia S.p.A.; 

CONSIDERATO che si è provveduto al pagamento in favore di Consip del contributo, in attuazione dell’art. 18, 

comma 3, del D.Lgs. 1 dicembre 2009 n. 177 da corrispondere ai sensi dell’art. 4, comma 3-

quater, del DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in L. 7 agosto 2012 n. 135; 

TENUTO CONTO che la restante quota contrattuale, quale parte residuale dei servizi del contratto esecutivo OPA 

sopra citato, pari ad € € 2.622.412,09 (IVA 22% compresa),verrà impegnato con separato 

provvedimento pluriennale; 

D E C R E T A 

ART.1) Si impegna e contestualmente si liquida l’importo di € 39.457,65 (IVA 22% esclusa) quale pagamento 

dell’imponibile delle fatture citate nelle premesse, in favore di BT Italia S.p.A. presso: - Banca 

Nazionale del Lavoro SpA Ag n.4300 - P.zza S. Fedele, 3 - 20134 MI - IBAN 

IT25I0100501600000000010015. 

La suddetta spesa graverà a carico dei sottoelencati capitoli e piani gestionali del bilancio di questo 

Ministero per l’esercizio finanziario 2018 come segue: 

- cap. 3348, pg. 32 €  17.793,63 

- cap. 2217, pg. 18 €    4.446,02 

- cap. 2658, pg. 24 €    1.499,48  

- cap. 1226, pg. 12 €       757,67 

- cap. 3520, pg. 21 €    1.666,09   

- cap. 2661, pg. 16  €    1.388,41 

- cap. 2645, pg. 29 €    2.776,82 

- cap. 2158, pg. 45 €       944,12 

- cap. 2258, pg. 17 €       549,81  

- cap. 2358, pg. 17 €       430,11 

- cap. 2225, pg. 20 €       666,44 

- cap. 1335, pg. 38 €    2.857,55 

- cap. 3540, pg. 35 €       362,14 

- cap. 2498, pg. 22 €       426,92 

- cap. 3533, pg. 33 €       694,20 

- cap. 2159, pg. 47 €       249,91 

- cap. 2160, pg. 16 €       322,11 

- cap. 4451, pg. 23 €       971,89 

- cap. 1090, pg. 02 €       654,33  

 

ART.2) Si procede al versamento contestuale dell’IVA riferita alle fatture citata nelle premesse, per un importo 

di € 8.680,68, in favore del Tesoro dello Stato con estinzione sul Capo d’Entrata VIII capitolo 1203 

articolo 12. 



 
 

 

La suddetta spesa graverà a carico dei sottoelencati capitoli e piani gestionali del bilancio di questo 

Ministero per l’esercizio finanziario 2018 come segue: 

- cap. 3348, pg. 32 €    3.914,60 

- cap. 2217, pg. 18 €       978,12 

- cap. 2658, pg. 24 €       329,89   

- cap. 1226, pg. 12 €       166,69 

- cap. 3520, pg. 21 €       366,54 

- cap. 2661, pg. 16 €       305,45 

- cap. 2645, pg. 29 €       610,90  

- cap. 2158, pg. 45 €       207,71 

- cap. 2258, pg. 17 €       120,96     

- cap. 2358, pg. 17 €         94,62  

- cap. 2225, pg. 20 €       146,62 

- cap. 1335, pg. 38 €       628,66  

- cap. 3540, pg. 35 €          79,67 

- cap. 2498, pg. 22 €          93,92 

- cap. 3533, pg. 33 €        152,72 

- cap. 2159, pg. 47 €          54,98 

- cap. 2160, pg. 16 €          70,86     

- cap. 4451, pg. 23 €        213,82 

- cap. 1090, pg. 02 €        143,95 

  

 

Roma, 

 

 

          IL DIRIGENTE 

          (Antonio Maria Tambato) 
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